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Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Pa l a . 

Voci. A d o m a n i ! a doman i ! 
Presidente. Te rmin i amo almeno il capitolo. 
Pala. Debbo fa re u n a raccomandazione , la 

quale può t rovare posto in questo capitolo, 
e me ne sbr igo con poche parole . Poiché 
l 'onorevole Manzato ha par la to del la neces-
si tà di mig l io ra re la condiz ione degl i opera i 
degl i a rsenal i ma r i t t im i , r i ch iamo l ' a t ten-
z ione del m in i s t ro sul la classe dei capi ope-
ra i , la qua le è inca r i ca t a di serviz i del la 
mass ima impor tanza , e si t rova in condizioni 
molto d i sag ia te , sia dal la to economico che 
dal lato morale . Economicamente io credo 
che la loro posizione sia, in qualche caso, 
infer iore a que l la degl i operai semplic i . Mo-
ra lmen te poi non vi sono v a n t a g g i per loro, 
a l la cui opera sono pure a t t r i b u i t i in teres-
san t i e de l ica te a t t r ibuz ion i . Io domando al-
l 'onorevole min i s t ro se non creda oppor tuno 
di mig l io ra re a lmeno la pa r t e morale di 
ques t i bravi operai , facendo sì che i p iù 
abili , , quel l i che occupano i p r im i g r ad i 
del la sca la , s iano pa regg ia t i ai capi tecnic i 
dei qua l i eserc i tano di sovent i le funz ion i senza 
ave rne n è i compens i ma te r i a l i nè le soddi-
s faz ioni moral i . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole min is t ro della mar ine r i a . 

Morin, ministro della marineria. R i sponderò il 
p iù b revemente possibi le ag l i ora tor i che 
hanno teste par la to , t enendo conto del l 'ora 
in cui s iamo e del la g ius ta impaz ienza del la 
Camera . 

L 'onorevole Manzato ha chiesto, p r i m a d i 
tu t to , che, con oppor tune disposiz ioni rego-
lamenta r i , si ass icur i la s t ab i l i t à ag l i opera i 
che pot rebbero correre r ischio di ven i re li-
cenziaci in segui to al la r iduz ione che si deve 
fa re nel n u m e r o dei l avo ran t i degl i a rsenal i , 
por tandolo da 17 mi la a 12 mila . Ma io devo 
fa rg l i osservare che la posizione di ques t i 
operai r i m a n e g a r a n t i t a da qua lche cosa di 
p iù sicuro di ciò che possano essere dispo-
sizioni r ego lamen ta r i , s empre f ac i lmen te re-
vocabi l i ; essa è g a r a n t i t a dal lo stesso tes to 
preciso del ia legge ; perchè il d i segno che 
è s ta to discusso, e che spero sarà vota to do-
mani , s tabi l i sce a p p u n t o che la d iminuz ione 
degl i operai avrà luogo so lamen te pe r effet to 
de l la e l iminaz ione na tu ra l e . 

Non si sono mai l i cenz ia t i operai , nem-
meno quando ciò sarebbe s ta to conveniente , 

dal p u n t o di v i s ta del la buona u t i l i zzaz ione 
del la mano d 'opera, al t empo in cui ques t i 
opera i erano p i ù numeros i di ciò che sieno 
ora. Non può esistere, a m a g g i o r rag ione , 
nessun pericolo di l i cenz iament i , quando la 
legge p rec i samen te s tab i l i sce che ciò non si 
debba fare. 

Passo ora a l l ' a l t r a pa r t e del le osservazioni 
del l 'onorevole Manzato, que l l a r e l a t iva al le 
mercedi . 

S ta di fa t to che una vol ta le mercedi degl i 
operai erano g radua t e di 50 in 50 centes imi , 
e le classi deg l i opera i erano otto. I l pas-
saggio dal s i s tema del le otto classi, g r adua t e 
in rag ione di 50 centes imi , al s i s tema delle 
sedici classi, g r a d u a t e di 25 in 25 centes imi , 
f u f a t t o nel 1894, quando io stesso ero mi-
n is t ro del ia mar ina , e ques to p rovved imen to 
fu ado t ta to col proposi to d i f a re cosa favo- ' 
revole agl i operai . 

U n a Commissione che, in quel l ' epoca , si 
occupava del la r i f o rma dei r ego lamento su-
gl i arsenal i , espresse l ' o p i n i o n e che si sa-
rebbe p rovvedu to in modo p iù van tagg ioso 
a l l ' andamen to delle promozioni , ado t t ando un 
s is tema che g ià v igeva ne l l 'Ammin i s t r az ione 
del la guerra , in forza del quale le p romo-
zioni si g r a d u a v a n o di 25 in 25 centes imi , e 
le classi deg l i opera i erano p i ù numerose . 
Si passò a quel s is tema, non ne l l ' i n t en to di 
p o r t a r v a n t a g g i o a l l 'Ammin i s t r az ione , ma 
credendo di g iovare ag l i opera i stessi, perchè 
si r i t eneva p iù accet to ad essi u n s i s tema 
ohe compor tava promozioni di minore en t i t à 
sì, ma p iù f r e q u e n t i . 

Senonchè le p romozion i non si po terono 
fa re t an to spesso quan to sarebbe s ta to desi-
derabi le , perchè il numero degl i opera i era 
t roppo grande , e i fond i di mano d 'ope ra 
erano t roppo scarsi in re laz ione a ta le nu-
mero. 

Ma nessun effetto sopra l ' en t i t à compless iva 
delle promozioni poteva essere prodot to dal 
f a t to che queste promozioni fossero p iu t tos to 
di 25 che di 50 centes imi , poiché, se se ne sono 
fa t t e poche sul la base di 25 centes imi , se ne 
sarebbero f a t t e la metà sul la base di 50 cen-
tes imi . 

Ad ogni modo, siccome i l s i s tema del le 
classi numerose e del le piccole promozioni , 
non r i su l tò g rad i to dag l i operai , io, to rna to 
al potere , non ho avuto la m i n i m a diff icoltà 
a r i m e t t e r e in v igore il s i s tema ant ico. 

Ma b i sognava o p p o r t u n a m e n t e p rovvedere 


